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L’Associazione Laureati Suor Orsola Benincasa, in collaborazione con LAV, presenta il ciclo di incontri 
dedicato ai diritti degli animali. Obiettivo specifico di questo ciclo seminariale è studiare l’evoluzione 
delle norme a protezione degli animali, analizzando la giurisprudenza, casi pratici e criticità, in vista 
di possibili future modifiche o interpretazioni delle norme che siano sempre più in linea con la 
protezione degli animali quali esseri senzienti. 
 
In quest’ottica, il 19 giugno dalle ore 11.00 alle ore 13.00, l’avv Carla Campanaro, responsabile 
dell’ufficio legale LAV terrà una lezione sul ‘Il diritto pubblico degli animali, la protezione degli animali 
nell’ambito del diritto pubblico, la sperimentazione animale ed il caso Green Hill’. 
 
Durante la lezione avverrà la presentazione del libro “Metodi alternativi alla sperimentazione animale” 
a cura di Maria Vittoria Ferroni e Carla Campanaro, Giappichelli editore 2017. 
 
Il manuale è una raccolta di scritti scientifici e giuridici che si distingue per il suo approccio 
multidisciplinare alla materia della ricerca scientifica senza l’impiego di animali, trattandola sia da un 
punto scientifico che da un punto di vista della normativa europea e nazionale. Lo scopo del volume 
è quindi indagare, ricostruire e rendere fruibile a un pubblico più ampio possibile il quadro normativo 
europeo e nazionale di riferimento nonché i progressi scientifici nell’ambito dei metodi alternativi 
alla sperimentazione animale. Il volume e la lezione analizza perciò quello che appare essere il futuro 
della ricerca scientifica, ovvero i metodi sostitutivi alla sperimentazione animale, su cui sia la 
normativa comunitaria (La direttiva n. 63 del 22 settembre 2010) che quella nazionale (il decreto 
legislativo n 26 del 2014) insistono, in particolare nelle proprie dichiarazioni di principio, affinché 
questi ultimi siano implementati, rafforzati ed attuati in luogo delle attività di ricerca che ancora oggi 
prevedono l’utilizzo di animali. E questo in quanto dall’ analisi sistematica della direttiva e del decreto 
legislativo di recepimento emerge da un lato il principio generale di divieto di utilizzo di animali in 
caso in cui esistano alternative, dall’altro la necessità di disciplinare lo sviluppo e l’implementazione 
dei metodi alternativi alla sperimentazione animale, in quanto l’obiettivo finale dei provvedimenti 
normativi citati in base ad una loro lettura coordinata con le altre normative internazionali, europee 
e nazionali sulla protezione degli animali, ad iniziare dal super principio dell’art 13 del Trattato di 
Lisbona è l’abolizione completa dei metodi di sperimentazione animale mediante l’introduzione 
progressiva di metodi sostitutivi di ricerca. 
 
Nel corso della lezione sarà trattato anche il processo all’azienda Green Hill su denuncia LAV, dalla 
prima denuncia al sequestro degli animali, sino alla condanna in terzo grado dei vertici dell’azienda e 
la definitiva liberazione di tutti gli animali, a riprova che anche nell’ambito della sperimentazione 
animale la norma sulla tutela degli animali è pienamente applicabile 
 

 

 


